
 ALL. 1

COMUNE DI CAORLE

Ci à metropolitana di Venezia

___________________________________________________________________________

AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO          E RISCOSSIONE DEL
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE

PUBBLICITARIA E DEL CANONE PER LE AREE E SPAZI MERCATALI, DEL SERVIZIO DI
PUBBLICHE AFFISSIONI E DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE

TRIBUTARIE E PATRIMONIALI PER IL PERIODO 01.07.2023-30.06.2029 

C.I.G. 9580922AF1 

___________________________________________________________________________

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
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TITOLO I
Disposizioni generali

Ar colo 1 - Ogge o dell'appalto
1. Il presente capitolato d'oneri ha per ogge o l'appalto dei seguen  servizi:

a) ges one del servizio di pubbliche affissioni, compresa la materiale affissione dei manifes ;
b) ges one del servizio di liquidazione, sollecito, accertamento e riscossione volontaria e coa va, del

Canone  Patrimoniale  di  Concessione,  Autorizzazione  o  Esposizione  Pubblicitaria  (di  seguito
denominato "CANONE"), in conformità a quanto disciplinato dalla Legge 160/2019, art. 1, commi da
816 a 836, e successive integrazioni e modificazioni e nel rispe o del Regolamento Comunale di
riferimento;

c) ges one del servizio di liquidazione, sollecito, accertamento e riscossione volontaria e coa va, del
Canone  Patrimoniale  di  Concessione  per  l'occupazione  delle  aree  e  degli  spazi  appartenen  al
demanio o al patrimonio indisponibile, des na  a merca  realizza  anche in stru ure a rezzate (di
seguito denominato "CANONE"), in conformità a quanto disciplinato dalla Legge 160/2019, art. 1,
commi  da 837 a  845,  e  successive  integrazioni  e  modificazioni  e  nel  rispe o  del  Regolamento
Comunale di riferimento;

d) ges one del  servizio  di  riscossione coa va delle  entrate tributarie, patrimoniali  e delle sanzioni
amministra ve,  in  conformità  a  quanto  disciplinato  dalla  norma va vigente  e  dal  Regolamento
Comunale di riferimento.

1. E’ compreso altresì il servizio di accertamento e riscossione, anche coa va, dell’imposta comunale
sulla pubblicità e diri  sulle pubbliche affissioni e della tassa per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche di cui al D.Lgs. 507/1993 rela vamente alle pregresse annualità per le quali sono ancora
esperibili le a vità di recupero.

2. Rientra inoltre nell’ogge o dell’appalto la manutenzione ordinaria e straordinaria e/o sos tuzione
degli impian  per le pubbliche affissioni del territorio comunale.

3. L’Ente potrà richiedere all’aggiudicatario di svolgere servizi aggiun vi e/o complementari o
analoghi, nonché  quant’altro  riterrà  opportuno  per il  conseguimento del  pubblico  interesse  in
materia di entrate comunali, concordandone i nuovi e conseguen  aspe  contra uali.

4. Per  ciascuno  dei  servizi  so ostan  la  presente  procedura  verrà  individuato,  qualora  non
coincidente con il RUP, un Responsabile dell’esecuzione in funzione delle rispe ve competenze
all’interno dell’ente.

Ar colo 2 - Obblighi dell’Appaltatore
1. L'appaltatore subentra al Comune in tu  i diri  ed obblighi ineren  la ges one del servizio ed è

tenuto a provvedere a tu e le spese occorren  rela ve al personale impiegato, alle prestazioni, alle
forniture, alle provviste, alle stru ure, alle strumentazioni.

2. Con il presente appalto vengono trasferite all'appaltatore tu e le potestà e pubbliche funzioni per
l'esercizio di ogni a vità organizza va e ges onale inerente i servizi di cui al precedente ar colo 1;
l'appaltatore è pertanto il sogge o legi mato ad eme ere gli a  ed a vare tu e le rela ve
procedure, comprese quelle cautelari ed esecu ve, avvalendosi dei poteri che le norma ve vigen
riconoscono al Comune, i cui poteri sono conseguentemente trasferi  all'appaltatore.

3. Le a vità devono essere realizzate con efficacia e efficienza, in base al principio di buona fede e
corre ezza in fase di esecuzione dell’appalto, avendo par colare riguardo alle forme degli a  e ai
termini di prescrizione e decadenza dei credi , nell’interesse del Comune e dei contribuen /uten , in
maniera da non determinare, in alcun modo, a  o comportamen  lesivi dell’immagine e degli
interessi dell’Ente. L’appaltatore è tenuto, in caso di concessione di dilazione di pagamento, ad
applicare quanto previsto dai regolamen  comunali a ua vi del canone e/o delle entrate comunali e
comunque a quanto stabilito dalle norme a uali.

4. L’appaltatore è tenuto ad osservare ed applicare le norme generali e comunali vigen  nelle materie
ogge o dell’appalto, le disposizioni di legge rela ve ai servizi di cui al presente appalto, nonché ad
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agire nel rispe o del G.D.P.R. 2016/679 (regolamento sulla protezione dei da  personali), della Legge
241/1990 (procedimento amministra vo e diri o di accesso), della Legge 212/2000 (Statuto dei diri
del contribuente), del D.P.R. 445/2000 (documentazione amministra va) e loro successive
modificazioni. L’appaltatore è tenuto a designare e a comunicare al Comune, alla data di a ribuzione
del servizio, il  responsabile del tra amento dei da  personali  ai sensi del G.D.P.R. 2016/679 ed il
responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi così come previsto dal D.Lgs.
81/2008;  in caso di eventuale sos tuzione delle prede e figure, la rela va comunicazione dovrà essere
trasmessa nel termine di o o giorni.

5. Entro la data di avvio del servizio, l'appaltatore deve designare un funzionario responsabile munito di
procura, al quale sono a ribui  la funzione ed i poteri per l'esercizio di ogni a vità organizza va e
ges onale del servizio.

6. Non è consen ta la cessione né totale né parziale del contra o.
7. Il subappalto è consen to nei modi e nei limi  stabili  dalla norma va vigente.
8. Qualora nella vigenza dell'appalto dovessero entrare in vigore provvedimen  legisla vi a  a

modificare o sos tuire le entrate locali ogge o del presente capitolato, l'appalto ed il rela vo
affidamento si intenderanno automa camente estesi alle entrate locali risultan  dalla variazione
legisla va apportata. Resta inteso che in caso di modifica/abolizione delle entrate locali
summenzionate, le par  addiverranno ad una modifica convenzionale del contra o ed al riequilibrio
del sinallagma contra uale.

9. L’Appaltatore riconosce che tu e le informazioni rela ve all’esecuzione del presente incarico
rivestono cara ere confidenziale e segreto e, pertanto si impegna a non divulgare ed a u lizzare le
stesse solo per lo svolgimento delle prestazioni cui è tenuto in riferimento al presente contra o.

Ar colo 3 - Durata dell’appalto
1. La durata dell’appalto è stabilita in anni 6 (sei) con decorrenza dalla data del 01.07.2023 e fino al

30.06.2029.
2. Il Comune si riserva la facoltà, dopo che l’aggiudicazione defini va è divenuta efficace, di dare l’avvio

al servizio nelle more della s pula del contra o, qualora ricorrano le circostanze di cui all’art. 32,
comma 8, del D.Lgs. 50/2016. La consegna in via d’urgenza dovrà essere comprovata da apposito
verbale; in tal caso l’appaltatore sarà tenuto a dare avvio ai servizi agli stessi pa  e condizioni, così
come risultan  dal presente capitolato e dalla propria offerta.

3. Qualora alla  scadenza dell'appalto  non siano  state completate le  formalità rela ve  ad  un nuovo
appalto, l’appaltatore dovrà garan re il servizio alle stesse condizioni, per un periodo di proroga di 6
mesi.

4. Fa o salvo quanto sopra, l’appalto si intenderà risolto alla sua naturale scadenza, senza obbligo di
preven va disde a, diffida o altra forma di comunicazione espressa da parte del Comune.

5. Alla scadenza del presente appalto l’appaltatore resta tolare e responsabile:
a) della riscossione, fino a totale recupero, dei piani di rateizzazione già concessi;

b) della riscossione, fino a totale esaurimento delle procedure cautelari/esecu ve, della riscossione
coa va già affidata.

1. Per le somme incassate ai sensi delle due le ere preceden  si applicano gli stessi pa  e condizioni di
cui al presente capitolato ed all’offerta proposta in sede di gara.

2. Al fine di consen re all’Ente il monitoraggio delle riscossioni ancora in capo all’appaltatore
successivamente alla scadenza, lo stesso fornisce, entro 30 (trenta) giorni, apposita relazione
illustra va nella quale sono indica  i credi  ancora da riscuotere, le procedure a vate e da a vare,
eventuali  contenziosi in essere ed una previsione sulle  tempis che. La relazione di cui al  periodo
precedente viene aggiornata semestralmente dall’appaltatore.

3. Alla scadenza del presente appalto,  l’aggiudicatario uscente si  impegna affinché il passaggio delle
banche da , dei da  informa ci e dei documen  cartacei avvenga con la massima efficienza, senza
arrecare pregiudizio allo svolgimento dei servizi a favore dell’Ente, senza alcun ulteriore onere
di  qualsivoglia natura a carico del Comune e senza pretese ed ostacoli di sorta. A tal fine l’appaltatore
uscente è obbligato:

a) a  concordare  con  l’Ente,  nei  60  giorni  lavora vi  preceden  la  scadenza,  dell’appalto  il  piano  di
4
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dimissione graduale del servizio;
b) a  trasferire,  entro  e  non  oltre  30  giorni  lavora vi  dalla  conclusione  dell’appalto,  in  un  formato

compa bile  e  conforme  alle  esigenze  dell’Ente,  le  banche  da ,  anche  cartacee,  e  gli  archivi
informa vi dei contribuen , detenu  in conseguenza dell’affidamento, ed ogni a o o documento che
non sia tenuto a tra enere a norma di legge, il tu o senza oneri per l’Ente. 

L’Aggiudicatario uscente sarà comunque obbligato a fornire tu e le informazioni ed i suppor  necessari per
garan re una con nuità del servizio all’Ente senza alcuna cri cità.
1. Non  potranno  essere  effe uate  sospensioni  o  variazioni  del  servizio,  se  non  quelle  previste  dal

successivo  art.  12,  per  nessuna ragione,  il  servizio in  ogge o  dell’appalto  è  considerato  ad  ogni
effe o servizio pubblico che deve essere erogato con cara ere di regolarità, con nuità, efficienza,
efficacia e completezza senza possibilità di interruzione alcuna. Casi di funzionamento irregolari o di
interruzioni del servizio potranno verificarsi soltanto per scioperi, cause di forza maggiore o esigenze
tecniche non prevedibili comunicate per iscri o al Dirigente competente il quale potrà contestare la
fondatezza delle prede e esigenze e, contestualmente, ordinare la prosecuzione del servizio.

2. Il contra o si intenderà risolto di diri o e senza alcun risarcimento qualora nel corso della ges one
fossero emanate norme legisla ve che prevedano la totale abolizione dell'ogge o del presente
affidamento, fa o salvo quanto previsto dal precedente comma 6.

Ar colo 4 - Risoluzione contra uale
1. L’appaltatore incorre nella risoluzione contra uale della ges one del servizio in caso di cancellazione

dall’Albo di cui all’ar colo 53 del D. Lgs. 15/12/1997, n. 446.
2. Qualora si verifichi una delle situazioni di seguito elencate, ancorché l’elenco non sia esaus vo, è

riservata al Comune la facoltà di dichiarare la risoluzione del contra o durante tu o il periodo di
affidamento:

a) per ripetute irregolarità nella ges one dei servizi ogge o dell’appalto;
b) per persistente inadempienza agli obblighi assicura vi del personale dipendente;
c) per la scoperta preesistenza o il verificarsi durante la ges one di una causa di incompa bilità prevista

dalla norma va vigente;
d) per l’impossibilità di effe uare accessi e verifiche sull’operato dell’appaltatore;
e) per non aver prestato cauzione o per mancato reintegro della stessa entro 30 giorni dalla sua

riduzione ai sensi del successivo ar colo 22;
f) per gravi e reiterate violazioni degli obblighi stabili  dal presente capitolato;
g) per  violazione  degli  obblighi  derivan  dal  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei

dipenden  pubblici”, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, nonché del codice
di  comportamento  dei  dipenden  del  Comune  di  Caorle,  estesi,  per  quanto  compa bili,  nei
confron  dei collaboratori a qualsiasi tolo dell’appaltatore;

h) per scioglimento, cessazione, fallimento dell’impresa o apertura di altra procedura concorsuale.
Le violazioni indicate nel presente comma devono essere contestate a mezzo le era raccomandata a/r
o posta ele ronica cer ficata all’appaltatore che avrà 15 giorni per fornire adeguate gius ficazioni.
1. La  risoluzione  contra uale prevista  ai  preceden  commi,  avviene mediante  apposito mo vato

provvedimento da no ficare all'appaltatore nelle forme consen te dalla legge. La comunicazione
dovrà contenere il periodo durante il quale lo stesso dovrà, comunque, assicurare il servizio fintanto
che il Comune non ne avrà rilevata la ges one, nelle forme ritenute idonee.

2. Scaduto  il  termine di  cui  al  precedente  comma,  l’appaltatore  cessa  con effe o  immediato  dalla
conduzione del servizio ed è privato di ogni potere in ordine alle procedure di accertamento e
riscossione; l’appaltatore è contestualmente obbligato a trasme ere tu a la documentazione
riguardante la ges one con redazione di apposito verbale in contradditorio tra le par .

3. Rimane ferma la responsabilità dell’appaltatore per ogni danno conseguente la risoluzione prevista
dal presente ar colo, salve le ulteriori responsabilità.

4. Nelle ipotesi previste dal presente ar colo, l’appaltatore non potrà vantare alcuna pretesa di
risarcimento o indennizzo a qualsiasi tolo, salvo i compensi spe an  per la ges one del servizio
effe uata fino alla data di risoluzione, al ne o di eventuali danni di cui al precedente comma.
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5. In caso di risoluzione il Comune incamererà l’intero importo della garanzia defini va.

Ar colo 5 - Versamen  e fa urazione
1. I  versamen  concernen  le  entrate  ogge o  del  presente  appalto  devono  essere  effe ua  dal

contribuente/utente  esclusivamente  su  apposi  con  corren  intesta  al  Comune  di  Caorle,
prioritariamente a raverso la pia aforma “pagoPA”.

2. L’Ente  comunica  gli  estremi  dei  propri  con  corren  sui  quali  confluiranno  le  entrate  derivan
dall’a vità di riscossione ordinaria e coa va effe uata dall’appaltatore.

3. Su tali con  corren  vengono a vate, con procedimen  e oneri a carico dell’appaltatore, le
procedure necessarie all’effe uazione della bolle azione e della rendicontazione.

4. Sono escluse a vità di incasso dire o da parte dell’appaltatore. Qualora, per cause non imputabili
allo stesso, gli venissero versate da parte dei contribuen /uten , a qualunque tolo, somme
derivan  dall’a vità di ges one del servizio, le stesse dovranno essere riversate al Comune, nei con
corren  di cui al comma 1, entro e non oltre il 10° (decimo) giorno del mese successivo ad ogni mese
solare.

5. L’appaltatore dovrà uniformarsi alle eventuali ed ulteriori nuove forme di pagamento che il Comune
me erà a disposizione dei contribuen /uten  o a quelle che sarà obbligato per legge ad a vare.

6. Al  fine di  verificare e rendicontare  i  versamen ,  il  Comune perme e la  consultazione,  mediante
accesso  telema co,  dei  sopra  indica  con  corren  all’appaltatore,  al  fine  di  consen re  a
quest’ul mo la  visualizzazione  della movimentazione ed i  rela vi  saldi,  perme ere lo  scarico  dei
pagamen  e la predisposizione di una de agliata rendicontazione.

7. A norma dell’art. 1 comma 790 della L. 160/2019 l’appaltatore trasme e al Comune, entro il 10°
(decimo) giorno del mese successivo ad ogni mese solare, la rendicontazione e la fa ura delle proprie
competenze e spese riferite  alle  somme contabilizzate nel  mese precedente  ed affluite sui  con
corren  del Comune.

8. La fa ura dovrà essere conforme a quanto disposto dalla norma va vigente nel tempo e contenere
tu  gli elemen  essenziali per la sua validità.

9. Il pagamento della rela va fa ura, che dovrà avvenire entro i successivi 30 giorni, è subordinato alla
verifica del corre o svolgimento del servizio in appalto.

10.Le pra che di rimborso a favore dei contribuen /uten  dovranno essere completamente istruite
dall’appaltatore,  che  trasme erà  il  rela vo  fascicolo,  completo  di  tu e  le  sue  componen ,  al
Comune. Quest’ul mo provvederà al pagamento. I rimborsi verranno detra  dall’imponibile su cui
verrà calcolato l’aggio.

Ar colo 6 - Rendicontazione
1. L’appaltatore  produce  all’Ente,  unitamente  alla  fa ura  delle  proprie  competenze,  un  rendiconto

anali co rela vo ai pagamen  effe ua  dagli uten . Il rendiconto deve riepilogare in modo
de agliato tu  gli incassi separa  per pologia di entrata e dis n  per annualità, indicando
dis ntamente imposta, sanzioni, interessi di mora, altri diri  e spese.

2. Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  ulteriori  da  e/o  integrazioni  da  trasme ere con le
modalità che lo stesso indicherà e potrà definire ulteriori contenu  e funzionalità della procedura di
cui al comma precedente, secondo le esigenze di contabilizzazione dell'Ente.

3. L’appaltatore si impegna a consen re al Comune, nelle persone da ques  indicate ed appositamente
autorizzate, l’accesso dire o alle procedure informa che al fine di perme ere la consultazione in
tempo reale delle posizioni affidate.  La procedura dovrà  consen re altresì l’estrazione dei da  in
formato aperto.

4. Su richiesta dell’Ente, l’appaltatore è tenuto a fornire gratuitamente i da  contabili anali ci e sinte ci
u li a controllare l’andamento del ge to e tu  gli eventuali da  ed elemen  sta s ci che saranno
richies ; dovrà fornire,  inoltre, l’analisi  e il  calcolo delle variazioni economiche in a uazione delle
diverse tariffe applicabili, propedeu che alla formazione del bilancio comunale.

TITOLO II
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Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
e canone per le aree e spazi mercatali

Ar colo 7 - Obblighi dell’Ente
1. L’Ente dovrà fornire all’appaltatore, entro 90 giorni dalla s pula del contra o, tu e le banche da  in

suo possesso necessarie alla corre a ges one del Canone e di quant’altro necessario per la
cos tuzione della base della banca da .

2. Il  Comune,  a raverso  gli  organi  tecnici  e  di  vigilanza,  fornirà  la  necessaria  collaborazione  per  la
regolarità della ges one dei servizi. A tal fine s’impegna a:

a) comunicare il nomina vo dei responsabili comunali referen  per le a vità svolte dall’appaltatore in
relazione al presente capitolato;

b) trasme ere tempes vamente copia dei regolamen  comunali, delle delibere tariffarie o di qualsiasi
altro a o ado ato dal Comune u le per lo svolgimento dei servizi;

c) consegnare l’elenco degli impian  redigendo apposito verbale.

1. Il rilascio delle autorizzazioni per l’installazione di mezzi pubblicitari e delle concessioni per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche è esclusivamente di competenza del Comune ed è
subordinato al pagamento del rela vo canone, a norma dell’art. 1 comma 835 della L. 160/2019. Il
Comune è tenuto pertanto ad inoltrare tempes vamente all’appaltatore, al termine dell’istru oria e
prima  del  rilascio dell’autorizzazione,  tu  gli  elemen  u li  alla  determinazione  del  canone
patrimoniale  dovuto  e  a procedere  al  rilascio  della  stessa  solo  previa  verifica  dell’avvenuto
pagamento. L’Ente si riserva la facoltà di avvalersi dei servizi forni  dall’appaltatore, come defini
nell’offerta, in merito all’espletamento dell’istru oria di cui al periodo precedente.

Ar colo 8 - Obblighi dell’Appaltatore
1. La riscossione del canone deve essere effe uata applicando le tariffe deliberate dal Comune e la

ges one deve essere improntata al rispe o delle norme di legge e regolamen  vigen  in materia.
2. L’appaltatore svolge il servizio in nome proprio e so o la propria responsabilità, ha piena autonomia

nell’organizzare la ges one secondo i propri programmi imprenditoriali.
3. L’appaltatore ha inoltre l’obbligo di:
a) tenere indenne il Comune da qualunque responsabilità connessa allo svolgimento del servizio, senza

diri o di rivalsa o compenso alcuno nei confron  del Comune medesimo;
b) ges re il servizio con sistemi informa ci idonei a cos tuire un archivio informa co di tu  gli uten

contenente i da  iden fica vi comple  e le loro posizioni ogge o di applicazione del canone
(denunce, variazioni,  accertamen ,  pagamen , ecc.).  La  banca da  completa e de agliata,  dovrà
consen re una rapida rendicontazione sia per quanto riguarda le posizioni dei singoli uten , sia
per soddisfare le necessità di estrapolazione di da  sta s ci e per approntare modifiche dovute a cambi
di norma va e/o tariffari. Anche la fase di riscossione coa va dovrà essere informa zzata in modo da
consen re la consultazione puntuale di  tu e le posizioni. Il  sistema informa co dell’appaltatore dovrà
garan re  la massima protezione dell’archivio  dei  da ,  in  ossequio  alle  norme di  sicurezza  in  tema di
tra amento e protezione dei da  personali. Le banche da  dovranno essere aggiornate tempes vamente,
così da consen re all’Ente la verifica puntuale dell’andamento della ges one;

c) collaborare con gli uffici prepos  al rilascio delle autorizzazioni per l’installazione di mezzi pubblicitari
e  delle  concessioni  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  in  par colare  produrre  la
documentazione necessaria affinché l’utente possa provvedere al pagamento del canone dovuto,
elemento essenziale per il rilascio dell’autorizzazione/concessione stessa;

d) ricevere  dagli  uten  le  domande  per  usufruire  del  servizio  delle  pubbliche  affissioni  di  manifes
pubblicitari e, in generale, ricevere ogni comunicazione, dichiarazione, istanza a nente alla ges one
del servizio, che deve essere svolto con le modalità specificate nel successivo ar colo 9 “Servizio di
pubbliche affissioni”;

e) quan ficare il canone che deve essere corrisposto dagli uten , applicando le vigen  tariffe stabilite
dal Comune senza accordare riduzioni e agevolazioni, se non nei casi espressamente stabili  dalla

7

C
_B

64
2 

-  
- 1

 - 
20

23
-0

1-
02

 - 
00

00
04

8
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
S
a
n
 
S
t
i
n
o
 
d
i
 
L
i
v
e
n
z
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
0
0
6
3
 
d
e
l
 
0
2
-
0
1
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
5



legge, dal regolamento comunale o da specifici provvedimen  dell’Ente;
f) inviare ai contribuen , anche in assenza di obbligo di legge, entro un mese dalla scadenza dei termini

di pagamento, un preavviso di scadenza per il pagamento annuale del canone, in cui siano indica  gli
elemen  iden fica vi dell’importo richiesto. In tale preavviso devono essere specificate le sanzioni
applicabili in caso di ritardato pagamento, le modalità di pagamento, ed ogni altra informazione
ritenuta u le per l’utente;

g) verificare che gli uten  effe uino regolarmente i pagamen  nel rispe o dei termini stabili  e con
l’osservanza delle prescri e modalità;

h) accertare  i  casi  di  evasione  e/o  elusione  del  canone  con  conseguente  emissione  degli  avvisi  di
accertamento dell’importo dovuto a tolo di imposta, di sanzioni e di interessi;

i) partecipare, quale sogge o legi mato a stare in giudizio in luogo del Comune, nelle procedure di
contenzioso avan  i competen  organi giurisdizionali cos tuendosi dire amente in giudizio, per
mezzo del proprio rappresentante legale, così come previsto dalla Circolare Ministero delle Finanze n.
98/E del 23 aprile 1996, facendosi carico di tu e le spese giudiziali in caso di soccombenza;

j) a prescindere dal contenzioso formale, l’appaltatore è tenuto a fornire tempes vamente qualunque
chiarimento richiesto dagli uten  des natari di avvisi di pagamento, a  di accertamento o di
procedure coa ve di recupero credi  defini vi;

k) a vigilare sul territorio e a relazionare sull’esistenza di impian  e/o occupazioni irregolari e abusi di
ogni genere e a provvedere alla loro rimozione e custodia su semplice richiesta dell’Ente;

l) procedere periodicamente alla ricognizione dei mezzi pubblicitari permanen  quali insegne, cartelli,
targhe,  stendardi,  pannelli  e  altre  forme  analoghe  e  delle  occupazioni  di  suolo  pubblico.  Tale
operazione dovrà essere effe uata annualmente o, comunque, con la frequenza offerta in sede di
gara e dovrà essere seguita da una relazione sull’a vità svolta da inviare al Comune a conclusione
delle operazioni di censimento.

Ar colo 9 – Servizio di pubbliche affissioni – modalità di svolgimento del servizio
1. L'appaltatore si impegna a svolgere il servizio delle pubbliche affissioni, ossia a compiere la materiale

affissione  dei  manifes  pubblicitari,  in  base  alle  richieste  degli  uten ,  almeno  con  cadenza
se manale, u lizzando gli apposi  impian  ubica  nell’intero territorio comunale.

2. Le richieste di affissioni di manifes  e di altri mezzi pubblicitari devono essere inoltrate dire amente
all’appaltatore,  il  quale  deve  provvedervi  tempes vamente  e  secondo  l’ordine  di  precedenza
risultante dal ricevimento della commissione, in conformità alle norma ve vigen , a propria cura e
spese, assumendosene ogni responsabilità civile e penale ed esonerandone il Comune.

3. Le affissioni devono essere annotate in un apposito registro cronologico nel quale devono risultare
tu  i da  di riferimento alla commissione, ivi  compresi quelli riguardan  l’eseguito versamento e
l’eseguita affissione.

4. L’appaltatore deve assicurare un servizio di pronta reperibilità, nelle ore diurne dei giorni prefes vi,
per le affissioni urgen , garantendo l’esecuzione del servizio, dietro corresponsione della
maggiorazione prevista dal vigente regolamento comunale in materia.

5. Ogni  manifesto  o  altro  mezzo pubblicitario  similare può  essere affisso solo  se  sullo  stesso viene
apposta la  dicitura  “Comune di  Caorle  – Servizio  pubblicità  e  affissioni”  con la  data di  scadenza
dell’affissione stessa.

6. Scaduto de o termine l'appaltatore deve eliminare ovvero coprire completamente i manifes  con
altri nuovi o con fogli di carta, in modo da non prolungare mai l’affissione oltre il tempo per il quale è
stata concessa e per cui sono sta  riscossi i corrisponden  diri .

7. L’appaltatore  dovrà  provvedere  alla  rimozione  delle  affissioni  abusive,  procedendo all’irrogazione
delle sanzioni previste.

8. L'appaltatore deve eseguire il servizio con la massima puntualità, esa ezza e sollecitudine e non può
svolgere servizi diversi da quelli richies .

Ar colo 10 - Impian  e a rezzature
1. L’appaltatore prende in consegna gli impian  delle affissioni pubbliche esisten  alla data di consegna
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del servizio nelle condizioni di fa o in cui gli stessi si trovano. Tipologia e des nazione degli impian
sono indica  nel Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria.

2. L’appaltatore provvede, esclusivamente a propria cura e spese, alla pulizia, riparazione,
manutenzione ordinaria e straordinaria degli impian  a ualmente installa  o di futura installazione,
e alla  sos tuzione  di  quelli  degrada /danneggia  in  modo  da  garan re  la  perfe a  efficienza  e
sicurezza ed il decoro dell’ambiente ci adino.

3. L’appaltatore si impegna sin d’ora a provvedere, esclusivamente a propria cura e spese, al
posizionamento di nuovi impian  che dovessero essere previs  da modifiche/integrazioni del
regolamento di cui al comma 1.

4. In caso di mancato adempimento dell’obbligo di installazione, riparazione e manutenzione o
sos tuzione degli impian  saranno applicate le penali di cui all’ar colo 22 del presente capitolato.

5. Gli impian  di pubblica affissione dovranno recare una targhe a con l’indicazione “Comune di Caorle
– Servizio Pubbliche Affissioni” ed il numero di individuazione dell’impianto.

6. Ogni a vità di sos tuzione o nuova installazione di impian  da parte dell’appaltatore dovrà essere
richiesta e coordinata dai competen  uffici comunali, ai fini di evitare rischi da sicurezza
interferenziale.

7. L’appaltatore risponde dei danni in ogni modo causa  a terzi nella ges one e manutenzione degli
impian  delle pubbliche affissioni, lasciandone indenne e sollevato il Comune.

8. Al  termine  dell’appalto,  l’appaltatore  è  tenuto  a  consegnare  al  Comune  tu  gli  impian  delle
pubbliche affissioni in piena efficienza ed in perfe o stato di conservazione, inclusi gli impian  nuovi
installa  dal medesimo in esecuzione degli obblighi previs  dal presente ar colo, senza che spe
alcun compenso; eventuali inadempienze e danni degli impian , verificate in contraddi orio con il
Comune, saranno quan ficate, con conseguente rivalsa sulla cauzione

9. Verrà reda o apposito stato di consistenza e verbale in contraddi orio sia per la consegna iniziale,
sia per la riconsegna al termine della concessione.

Ar colo 11 – Sportello sul territorio
1.L’appaltatore ha l’obbligo di organizzare, per tu a la durata dell’appalto, il servizio con il personale e
i mezzi necessari a garan rne l’efficienza e il buon andamento. A tal fine è tenuto ad is tuire, a proprie
spese e per tu a la durata dell’appalto, un proprio ufficio/recapito, ubicato nel territorio comunale
oppure  in  comuni  limitrofi nel  raggio  massimo  di  20  Km.,  dedicato  al  servizio  di  sportello  per  il
contribuente per il canone unico patrimoniale e per il servizio delle pubbliche affissioni. All’esterno
dello  sportello,  oltre  all’orario  per  il  pubblico,  dovrà  essere  esposta  una  targa  che  consenta
l’immediata individuazione dei servizi in concessione.
2.Lo sportello dovrà essere alles to in modo funzionale al ricevimento dell’utenza ed essere dotato di
tu  i servizi necessari per le a vità.
3.Lo sportello  dovrà  assicurare  l’apertura  al  pubblico  per  almeno  24  ore  se manali,  con almeno
un’apertura  pomeridiana  e,  comunque,  nel  rispe o  di  quanto  offerto  in  sede  di  gara.  Eventuali
chiusure al pubblico, per mo vate e par colari esigenze, devono essere preven vamente concordate
con il  responsabile  competente,  con un  preavviso  di  almeno  se e  giorni,  anche  al  fine  di  darne
adeguata e diffusa informazione all’utenza.
4.L’appaltatore dovrà rendere noto un recapito cui l’Ente potrà rivolgersi, per i casi di comunicazioni
urgen , nelle ore di chiusura del prede o ufficio.
5.L’appaltatore, entro tre mesi dalla data di aggiudicazione dell’appalto, deve predisporre la carta dei
servizi da fornire ai contribuen .

Ar colo 12 - Corrispe vo per la ges one del servizio e minimo garan to
1. Il Comune riconosce all’appaltatore, per tu a la durata dell’appalto, un corrispe vo al ne o dell’IVA

cos tuito  dall’aggio  (comprensivo  di  ogni  altro  onere)  nella  misura  risultante  dalla  procedura
esperita. Il minimo annuo che dovrà essere garan to per il servizio di accertamento e riscossione del
Canone di cui alla L. 160/2019, al ne o dell’aggio, è fissato nella misura che risulterà offerta in gara e
comunque in misura non inferiore ad € 450.000,00 da versarsi entro il 31 o obre di ogni anno. In
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caso di affidamento per periodo inferiori all’anno, tale importo viene proporzionalmente rido o.
2. L’aggio si  calcola sulle  riscossioni del Canone a qualunque tolo conseguite, al  ne o dei rimborsi

riconosciu  e liquida  nei confron  degli uten  nel mese di riferimento. Per riscossione complessiva
di intende la quota di canone, sanzioni e interessi (al ne o delle spese di no fica e di procedura,
ecc…) e con esclusione dell’importo della maggiorazione dei diri  per le affissioni d’urgenza no urna
e  fes va di  esclusiva  competenza  dell’appaltatore.  L’aggio  non  è  sogge o  a  revisione,  né  ad
aggiornamento ISTAT, per tu a la durata del contra o.

3. Nel caso in cui modifiche norma ve rela ve al canone ogge o di  appalto o variazioni alle  tariffe
disposte dal Comune determinassero una diminuzione ovvero un incremento della base imponibile e
del conseguente ge to superiore al 10% rispe o a quello realizzato nell’anno precedente, si procede
alla ridefinizione del minimo garan to, da far valere per l’anno interessato alla variazione, in modo da
assicurare il medesimo equilibrio contra uale dell’anno precedente. Il minimo garan to sarà
adeguato sulla base della variazione percentuale del ge to.

4. Il conguaglio per la somma spe ante in termini di aggio viene effe uato dall’appaltatore stesso sui
versamen  successivi alla data del provvedimento di ridefinizione delle condizioni contra uali.

Ar colo 13 - Altre obbligazioni dell’appaltatore e responsabilità
1. L’appaltatore si obbliga inoltre, limitatamente alla ges one del servizio di cui al presente capitolato:

a) a rispondere, in ogni caso, dire amente dei  danni  alle  persone ed alle cose,  qualunque ne sia la
natura  e  la  causa,  restando  inteso  che  rimarrà  a  suo  carico  il  completo  risarcimento  dei  danni
arreca , senza diri o ad alcuna rivalsa nei confron  dell’Ente;

b) a provvedere a proprio carico a tu e le affissioni, all’interno del territorio comunale, dei manifes  del
Comune;

c) a trasme ere al Comune, entro il 28 febbraio di ogni anno, una relazione de agliata del servizio,
rela va all’a vità svolta nel  corso dell’annualità  precedente, dalla quale emerga una valutazione
generale sull’andamento della ges one, con par colare riguardo a:

1. quadro  generale  delle  riscossioni  effe uate  nell’anno,  dis nte  per  pologia,  specificando
l’importo delle sanzioni e degli interessi;

2. numero di avvisi di accertamento emessi;
3. numero di ricorsi aper  e chiusi;

4. qualunque altro aspe o della ges one per il quale il responsabile del servizio finanziario o altro
delegato richieda chiarimen  nel corso della ges one.

TITOLO III
Servizio di riscossione coa va

Ar colo 14 - Obblighi dell’Ente
1. L’Ente, oltre a favorire l'esecuzione del contra o in ogni forma, si impegna a:

a) trasme ere, nel formato più opportuno, le liste di carico per lo svolgimento delle a vità ogge o
dell’appalto, nelle forme e nei modi a disposizione, e a fornire qualsiasi elemento u le
all’espletamento del servizio;

b) comunicare all'appaltatore le linee di condo a da seguire in relazione alla concessione di eventuali
rateizzazioni nonché concordare con lo stesso le a vità da espletare;

c) designare e comunicare all’appaltatore il nomina vo del Responsabile dell’esecuzione del contra o
che ne assicura la regolare esecuzione e assume compi  di  supervisione e controllo sul puntuale
adempimento delle/dei prestazioni/obblighi contra uali;
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d) individuare,  data  la  complessità  del  contra o  che  comprende  diversi  pi  di  entrate,  uno  o  più
incarica  con il compito di:

1. segnalare  tempes vamente  al  Responsabile  dell’esecuzione  dei  singoli  servizi  eventuali
inadempienze dell’appaltatore;

2. riscontrare la rispondenza degli esi  delle procedure con le informazioni e gli a  forni
dall’appaltatore;

3. predisporre i discarichi;
4. monitorare l’andamento delle entrate di propria competenza;
5. verificare i rendicon  delle entrate di propria competenza;
6. controllare le quote discaricate e la documentazione comprovante l’inesigibilità.

a) informare tempes vamente l'appaltatore di eventuali modifiche ai regolamen  comunali che
possano incidere sull'esecuzione del servizio.

Ar colo 15 - Obblighi dell'appaltatore
1. L'appaltatore diventa tolare della ges one del servizio di riscossione, assumendone l'intera

responsabilità e subentrando al Comune in tu  gli obblighi e diri  previs  dalle disposizioni di legge
in vigore.  L'appaltatore si  impegna ad a vare tu e le procedure esecu ve previste dalla legge a
tutela del credito del Comune, secondo i criteri di proporzionalità, economicità, efficienza, efficacia e
celerità nel recupero, nel rispe o degli interessi giuridicamente rilevan  del debitore/contribuente.

2. L'appaltatore si obbliga a portare a termine le procedure già iniziate, per gli a  emessi e no fica
entro i termini di scadenza dell'appalto, nonché a curare a proprie spese tu o il contenzioso
eventualmente derivante dalla ges one delle entrate in affidamento dinanzi  ai  competen  organi
giurisdizionali.

3. L'appaltatore  deve  ges re  il  servizio  con  sistemi  informa ci  idonei  a  cos tuire  una  banca  da
completa, de agliata e flessibile, al  fine di consen re  una rapida rendicontazione sia per quanto
riguarda le posizioni dei singoli contribuen , sia per soddisfare la necessità di estrapolazione di da
sta s ci e per apportare modifiche dovute a variazioni della norma va. I programmi informa ci
dovranno quindi essere idonei a soddisfare le esigenze dell'Ente.

4. L'appaltatore deve consen re  al Comune,  così  come stabilito all’art.  6  comma 3, l'accessibilità in
consultazione al proprio sistema informa vo al fine di poter visionare le a vità svolte su ciascuna
quota  affidata  in  riscossione  e  la  situazione  complessiva  di  ciascun contribuente  e,  su  richiesta,
fornire gratuitamente al Comune le banche da .

5. L’appaltatore non è responsabile per qualsiasi eccezione opposta dal debitore rela va al rapporto di
credito intercorrente tra l’Ente creditore e il debitore stesso.

6. L’appaltatore è tenuto a cos tuirsi in giudizio in caso di eventuali giudizi di opposizione alle
procedure esecu ve.

7. L’Ente è tenuto a rimborsare all’appaltatore le spese processuali sostenute solo nel caso di eccezioni
rela ve al rapporto di credito intercorrente tra l’Ente creditore e il debitore stesso.

Ar colo 16 – Modalità di ges one
1. L’appaltatore si impegna ad effe uare il servizio di riscossione coa va delle entrate comunali, come

definite all’ar colo 1, mediante ingiunzione fiscale,  ai  sensi del  R.D. 639/1910,  per gli  a  emessi
prima del 1° gennaio 2020 e per tu  quei pi di entrate alle quali non si applichino le disposizioni di
cui al periodo successivo (Legge 160/2019). Per gli a  emessi a par re dal 1° gennaio 2020, anche se
riferi  ai  rappor  penden  alla  stessa data  in base alle  norme che regolano ciascuna entrata,  le
a vità di riscossione sono regolate dalle disposizioni di cui all’ar colo 1, commi 792 e seguen , della
Legge 160/2019, fermo restando che, per espressa indicazione del comma 804 della citata Legge, le
disposizioni di cui ai commi da 794 a 803 si applicano anche in caso di emissione delle ingiunzioni
previste dal testo unico di cui al R.D. 639/1910 fino all’applicazione delle disposizioni di cui al comma
792.

2. Il Comune invierà periodicamente all’appaltatore l’elenco dei debitori morosi, suddiviso per pologia
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di credito, anno di riferimento, estremi fa ura o documento equipollente o avviso di
accertamento/accertamento esecu vo, importo del credito, degli eventuali interessi, sanzioni e spese
da recuperare.

3. Entro il termine di 60 giorni dalla trasmissione delle liste di carico dovrà essere inviata al debitore
l’informa va prevista dall’ar colo 1, comma 792, le era c), della Legge 160/2019 e, per gli a  emessi
prima del 1° gennaio 2020, no ficata l’ingiunzione fiscale.

4. Nei casi in cui debba essere no ficata l’ingiunzione, la stessa dovrà contenere tu e le indicazioni
prescri e dalla norma va vigente in materia ed, in par colare, esporre i presuppos  e le ragioni della
riscossione, i responsabili dell’iscrizione a ruolo e della riscossione, le scadenze e le forme di
pagamento a disposizione del contribuente, i mezzi di tutela a disposizione con indicazione precisa
dell’autorità presso la quale è possibile un riesame dell’a o, ovvero presso la quale è possibile
contestare giudizialmente l’a o.

5. Scadu  i termini per il pagamento degli impor  dovu  previs  dalla norma va vigente in materia,
senza che lo stesso sia stato effe uato, ed in mancanza di sospensione accordata, l’appaltatore è
obbligato ad a vare le procedure di espropriazione forzata, nel rispe o delle disposizioni de ate
dalle vigen  norme ordinarie e speciali ed a svolgere ogni a vità idonea al recupero del credito, in
base alla valutazione della situazione patrimoniale e  reddituale  del  contribuente/utente.  Ai  sensi
dell’ar colo 1, comma 792, le era f), della Legge 160/2019 l’appaltatore si avvale per la riscossione
coa va delle norme di cui al tolo II del D.P.R. 602/73, con l’esclusione di quanto previsto all’ar colo
48-bis del medesimo Decreto 602/73.

6. Qualora richiesto dal contribuente, l’appaltatore potrà procedere alla rateizzazione ovvero alla
sospensione  delle  somme dovute,  nel  rispe o  di  quanto  indicato  al  precedente  art.  2  comma 3 del
presente capitolato.

Ar colo 17 – Corrispe vo
1. Il  servizio prestato dall’appaltatore viene compensato ad aggio (comprensivo di  ogni  altro onere)

calcolato sulle somme effe vamente riscosse (al ne o delle spese di no fica e delle spese rela ve
alle procedure cautelari ed esecu ve), oltre all'IVA se ed in quanto dovuta.

2. L'aggio,  al  ne o  dell’IVA,  così  come risultante  dalla  procedura  esperita,  è  calcolato sulle  somme
effe vamente riscosse (al ne o delle spese di no fica e di procedura) a qualsiasi tolo conseguite.

3. L'aggio riconosciuto all'appaltatore nella misura risultante dall'offerta presentata, al ne o degli oneri
fiscali, se ed in quanto dovu , non è sogge o a revisione, né ad aggiornamento ISTAT per tu a la
durata del contra o.

4. I cos  di elaborazione e no fica degli a  e quelli delle successive fasi cautelari ed esecu ve sono
pos  a carico del debitore nella misura e con le modalità di cui all’art. 1 comma 803 le ere a) e b)
della Legge 160/2019.

5. Nel caso di sgravio dovuto ad errore dell’Ente, rimarranno a carico del Comune le spese di cui  al
comma 4 qualora le stesse non vengano recuperate dal debitore moroso, nonché quelle sostenute
per il recupero di somme successivamente ogge o di discarico. Viceversa, nel caso di sgravio dovuto
ad errore dell’appaltatore, tu e le spese rimarranno a carico dello stesso  e non saranno in alcun
modo rimborsate.

6. Resta interamente a carico  dell’appaltatore  il  costo della  ges one del  contenzioso per le  a vità
espletate e per ogni altra a vità ad esso riconducibile.

7. Non potranno essere formulate richieste di compensi aggiun vi qualora non fosse raggiunto il valore
ipote co dell'affidamento indicato in sede di gara, poiché si tra a di una mera s ma presunta, non
vincolante per il Comune.

Ar colo 18 - Discarico per inesigibilità
1. Entro 36 mesi dall'affidamento del lo o l'appaltatore dovrà predisporre e trasme ere al Comune,

tramite Posta Ele ronica Cer ficata, specifico elenco di  quote ritenute defini vamente inesigibili,
debitamente mo vato.

2. Per  ogni  quota  ritenuta  defini vamente  inesigibile  l'appaltatore  dovrà  produrre,  su  richiesta  del
Comune, adeguata documentazione volta a dimostrare le procedure di riscossione intraprese,
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l'avvenuto espletamento di ogni indagine necessaria a verificare la consistenza finanziaria del
contribuente ed a mo vare pertanto le ragioni per il riconoscimento di inesigibilità.

3. Entro i successivi 6 (sei) mesi l'Ente verifica l'inesigibilità dei credi  e comunica eventuali ulteriori
azioni da intraprendere, ovvero concede il discarico e provvede al rimborso delle somme spe an
secondo le disposizioni di cui al D.M. 21/11/2000.

4. In caso di discarico per inesigibilità, fa o salvo il riconoscimento delle spese come indicate al comma
5 del precedente ar colo, non è riconosciuto all’appaltatore alcun aggio sui rela vi credi  discarica .

5. Cos tuiscono invece causa di perdita del diri o di discarico:
a) mancato svolgimento di azioni esecu ve, cautelari, conserva ve e di ogni altra azione prevista dalle

norme ordinarie, salvo dimostrazione da parte dell’appaltatore dell’effe va impossibilità
all’a vazione allo svolgimento di tali procedure;

b) vizi o irregolarità compiute nelle a vità di no fica;
c) mancata comunicazione di inesigibilità entro il termine perentorio di 36 mesi decorren  dalla

ricezione della lista di carico, fa a eccezione per procedure di par colare complessità in corso
alla sudde a data, rispe o alle quali l’appaltatore dovrà relazionare al se ore competente;

d) mancata riscossione per fa o imputabile all’appaltatore a causa di imperizia e/o negligenza.
1. L’appaltatore, in caso di inesigibilità comprovata per cause a lui imputabili, dovrà versare al Comune,

entro 30 giorni dalla rela va richiesta, l’intera quota del credito, comprensiva degli interessi, calcola
al tasso legale dalla data della presa in carico. Qualora l’appaltatore non proceda al pagamento, il
Comune è autorizzato alle compensazioni contabili in sede di liquidazione dei corrispe vi o, a sua
insindacabile scelta, con escussione della cauzione.

2. Per quanto non disciplinato nel presente capitolato si rimanda a quanto previsto dal D.Lgs. 112/1999
e ss.mm.ii.

TITOLO IV
Altre disposizioni generali

Ar colo 19 – Cauzione defini va
1.A garanzia degli obblighi assun , nonché dell’adempimento degli obblighi derivan  dall’affidamento
del servizio in ogge o, l’aggiudicatario è tenuto, prima della s pulazione del contra o, a cos tuire una
cauzione defini va pari al minimo garan to annuale, fa a comunque salva la risarcibilità del maggiore
danno.
2.La mancata cos tuzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento, l’acquisizione della
cauzione provvisoria da parte del Comune, che aggiudicherà il servizio al concorrente che segue nella
graduatoria.
3.Tale  garanzia  dovrà  essere  resa  mediante  fideiussione  bancaria  o  polizza  assicura va  o  polizza
rilasciata  da  intermediari  finanziari  abilita  e  non  assogge a  a  provvedimen  di
sospensione/cancellazione dai  rela vi  elenchi,  escu bile  a  semplice  richiesta  scri a  della  stazione
appaltante.
4.La garanzia fideiussoria ha durata pari a quella del servizio ogge o di affidamento, maggiorata di 6
(sei mesi);  essa è presentata in originale all’Amministrazione prima della formale so oscrizione del
contra o.
5.La  fideiussione  bancaria  o  la  polizza  assicura va,  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al
beneficio della preven va escussione del debitore principale,  la rinuncia all'eccezione di cui  all'art.
1957,  comma 2,  del  codice  civile  e  la  sua opera vità  entro  15  giorni  a  semplice  richiesta  scri a,
dell'Amministrazione Comunale.
6.La cauzione defini va è valida per tu a la durata contra uale ed è svincolata solo dopo l’emissione
del cer ficato di verifica di conformità.
7.La  cauzione  è prestata  a  garanzia  dell’adempimento di  tu e  le  obbligazioni  del  contra o  e  del
risarcimento  dei  danni  derivan  dall’eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni  stesse,  salvo  il
maggior danno.
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8.L’aggiudicatario,  entro  il  termine  di  10  (dieci)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  di  apposita
comunicazione, è tenuto al reintegro della cauzione qualora, durante la ges one del servizio, la stessa
sia stata parzialmente o totalmente incamerata dal Comune; in caso di mancato reintegro il Comune,
previa messa in mora dell’aggiudicatario, procederà a dichiarare decaduta la concessione.

Ar colo 20 – Responsabilità verso terzi e polizza assicura va
1. L’appaltatore è responsabile di qualsiasi danno causato nella ges one del servizio a terzi e solleva il

Comune da ogni responsabilità dire a e/o indire a. Sono compresi sia danni alle persone sia alle
cose nonché  quelli  di  natura  esclusivamente  patrimoniale,  per  qualunque  causa  dipendente  dal
servizio assunto.

2. L'aggiudicatario, pertanto, si impegna a s pulare con il proprio assicuratore apposita polizza - anche
cumula vamente per a vità analoghe in corso in altri Comuni - che dovrà essere prestata sino a
concorrenza di un massimale di garanzia RCT non inferiore a € 1.500.000,00, con primaria compagnia
di assicurazione o is tuto bancario, polizza che tenga indenne la di a aggiudicataria dai danni verso
terzi  di  po  materiale  e  patrimoniale  derivan  dal  servizio  affidato.  Tale  contra o  deve  essere
presentato al Comune almeno dieci giorni prima della data fissata per la consegna dei servizi ogge o
del presente capitolato.

3. La copertura assicura va dovrà avere efficacia sino alla completa ed esa a esecuzione delle
obbligazioni nascen  dal contra o.

4. Resta ferma la responsabilità dell’appaltatore riguardo il  risarcimento di eventuali  maggiori  danni
ecceden  i  massimali  di  garanzia,  ovvero esclusi  dalle condizioni  contra uali  di  polizza.  Eventuali
scoper  o franchigie dovranno essere integralmente risarci  agli aven  causa.

Ar colo 21 – Tracciabilità dei flussi finanziari
1. Ai  sensi  dell’art.  3 comma 8 della L.  136/2010,  l’appaltatore  dovrà  assumere tu  gli  obblighi  di

tracciabilità dei flussi finanziari previs  dalla Legge stessa, pena la risoluzione del contra o, tu e le
transazioni finanziarie devono essere eseguite tramite is tuto bancario o Poste Italiane S.p.A.

2. L’Ente, l’appaltatore e tu  gli eventuali sub-appaltatori, dovranno fornire nei termini previs  tu e le
informazioni sui con  corren  dedica , previste dall’art.  3 comma 7 della L.  136/2010. Tu e le
transazioni  finanziarie,  riferite  al  servizio  in  ogge o,  dovranno  sempre  riportare  il  Codice
Iden fica vo Gara (CIG).

Ar colo 22 – Violazioni e sanzioni
1. Qualora durante il  periodo dell’appalto del servizio fossero constatate e contestate inadempienze,

rispe o alle disposizioni deducibili  dal presente capitolato o comunque nelle disposizioni da  esso
richiamate, ovvero in caso di gius ficate lamentele da parte dell’utenza, il Comune in ma
all’appaltatore di  adempiere alle disposizioni violate ovvero di fornire  adeguate gius ficazioni  per
sanare la situazione di inadempienza, tramite formale diffida eseguita con le era raccomandata da
recapitarsi a mano, a mezzo del servizio postale ovvero a mezzo posta ele ronica cer ficata. Fa o
salvo il diri o dell’appaltatore a presentare proprie controdeduzioni, o ad adempiere laddove
possibile,   nel termine perentorio di 20 giorni dalla comunicazione di cui al precedente periodo, si
procederà all’applicazione di penalità da determinare con provvedimento dirigenziale per
inadempienze contra uali, di cui si elenca la seguente casis ca:

a) penalità da €  100,00 ad € 500,00 per ciascuna violazione per infrazioni all’obbligo di
riservatezza e segreto d’ufficio, fa o salvo il maggior danno;

b) penalità pari ad € 1.000,00, per ogni impianto, per mancata manutenzione ordinaria o straordinaria
degli impian  di pubbliche affissioni o installazione e messa in opera di impian  non corrisponden
ai requisi  indica  dal presente capitolato d’oneri;

c) penalità pari ad € 30.000,00 per mancata consegna degli archivi, banche da , documen  cartacei  e
su supporto informa co di cui al presente capitolato d’oneri alla scadenza contra uale o in caso di
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risoluzione an cipata dell’appalto;
d) penalità da un minimo di € 500,00 ad un massimo di € 10.000,00, per il mancato rispe o degli

obblighi  derivan  dalle prestazioni di cui all’offerta tecnica a raverso il quale il contraente ha
conseguito l’aggiudicazione;

e) penalità  da  un  minimo  di  €  100,00  ad  un  massimo  di  €  500,00  per  tu e  le  casis che  di
inadempimento degli obblighi di cui al presente capitolato diverse da quelle di cui alle le ere
preceden .

1. In casi di violazione di obblighi assun  o disposizioni di legge che prevedono adempimen  materiali,
trascorso inu lmente il termine assegnato, è facoltà del Comune di far eseguire anche a terzi de
adempimen , imputando le spese all’appaltatore.

2. Il pagamento delle penali deve avvenire entro 10 giorni dalla conclusione della procedura di
contestazione. Qualora l’appaltatore non proceda al pagamento il Comune si rivale sulla cauzione
defini va.

3. L’applicazione della penale non preclude al Comune la possibilità di me ere in a o altre forme di
tutela ed è comunque fa o salvo il risarcimento, ai sensi dell’art. 1218 c.c. del maggior danno pa to a
richiesta dell’Ente stesso.

4. Tu e le clausole del presente capitolato, nonché gli impegni assun  dall’Aggiudicatario nell’offerta
tecnica-economica, sono comunque essenziali; pertanto ogni eventuale inadempienza può produrre
la risoluzione del contra o stesso, previa diffida scri a.

Ar colo 23 – Controllo sulla ges one
1. I servizi e le a vità affida  sono svol  so o la vigilanza del Comune che verifica l’operato

dell’appaltatore, il rispe o dei tempi e delle modalità di effe uazione della ges one, i criteri di
efficienza e di economicità pos  in essere, l’a uazione ed il rispe o delle disposizioni del presente
capitolato, nonché delle vigen  norma ve.

2. L’appaltatore è tenuto a so oporsi a tu  i controlli amministra vi, sta s ci e tecnici che il Comune
intenda eseguire o fare eseguire e a fornire al Comune stesso tu e le no zie e i da  che gli saranno
richies .

3. Il Comune ha il potere di esercitare ogni forma di controllo, di sorveglianza, di verifica ed esame degli
a  dell’a vità ges onale a mezzo del personale incaricato.

4. Il funzionario a ciò preposto, o persona da ques  formalmente delegata, ha quindi sempre, ed anche
senza preavviso, libero accesso agli uffici des na  allo svolgimento dei servizi ogge o di appalto, con
pieno diri o di esaminare registri, bolle ari e quant’altro ritenga necessario.

Ar colo 24 – Tra amento da  personali
1. I da  personali dei contraen  contenu  nel presente a o sono tra a  per le finalità correlate

alla s pula  ed  all’esecuzione del  contra o,  in  a uazione dei  compi  di  interesse pubblico
persegui  dal Comune di Caorle conformemente al Regolamento UE/2016/679.

2. Ai sensi e per gli effe  dell’ar colo 28 del Regolamento UE/2016/679, l’appaltatore prende
a o che l’affidamento comporta l’assunzione del ruolo di responsabile del tra amento dei da
personali limitatamente ai tra amen  funzionali all’a vità rela va all’erogazione del servizio
previsto dal presente appalto.

3. Qualora il responsabile del tra amento intenda ricorrere a un altro responsabile (cosidde o
sub-responsabile), si impegna a chiedere preven vamente una autorizzazione scri a, specifica
o generale, al tolare del tra amento (Comune di Caorle), in conformità all’ar colo 28 comma
2 del Regolamento UE/2016/679. In tale ipotesi, su tale altro responsabile ricadono gli stessi
obblighi in materia di protezione dei da  contenu  nel presente capitolato tra il tolare e il
responsabile ai sensi dell’ar colo 28, comma 4 del Regolamento UE/2016/679.

Ar colo 25 – Codice di comportamento
1.  Ai  sensi di quanto disposto dall’art.  2, comma  3, del  D.P.R. 16/04/2013, n. 62, i  collaboratori
dell’aggiudicatario, che operano in base al seguente appalto, sono sogge  alle disposizioni del Codice di
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comportamento  dei  dipenden  pubblici,  per  quanto  compa bili,  e  in  caso  di  gravi  violazioni  degli
obblighi ivi contenu  si potrà procedere alla risoluzione del contra o.
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